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Festa di	San GIUSEPPE
	 LAVORATORE

Ore 10,00	 Ritrovo. Gli Ospiti saranno 
accolti dal suono della Banda Musicale di 
Anzola Emilia.

Ore 12,00	 SANTA MESSA

Ore 13,00	 Pranzo.(*)

Ore 15,00 	 Intrattenimenti e attrattive a 
sorpresa per piccoli e grandi.

Ore 17,00	 VESPRI SOLENNI 
	 all’Arca di Don Giulio.

Martedì 1 maggio 2018

Programma:

(*) Per il pranzo è indispensabile
la prenotazione entro il 28 aprile 

(tel. 051.641.88.10) 
È gradito il contributo di 7 15. 

Confidiamo nella generosità di tutti.

Il Bergognone, Cristo risorto - Milano, 
Basilica di Sant'Ambrogio.

Facciamo una

Se si raccomanda che il Na-
tale non sia ridotto ad una 
festa di strenne e panettoni, 

così ricordiamo sempre chi è il 
vero festeggiato – come diceva il 
cardinale Biffi – e non trasformia-
mo la Pasqua in occasione di soli 
vaghi auguri e gite fuori porta.
La risurrezione di Gesù è il più 
grande evento della storia univer-
sale e ogni anno abbiamo la bella 
occasione per riviverlo intensa-
mente con grandissima fede.
Tutte le domeniche noi riattualiz-
ziamo quel momento, festeggia-
mo Gesù risorto e vivo nella Mes-
sa: la sua è una presenza parlante 
quando annuncia il suo Vangelo; 

è presente reale e sostanziale nel 
pane e nel vino; è una presenza 
personale quando agisce nei gesti 
del celebrante; è una presenza in-
carnata nell'assemblea che prega 
ed esercita il proprio sacerdozio 
battesimale, innalzando, insieme 
al sacerdote, l'offerta del sacrifi-
cio che Gesù continua a fare di se 
stesso al Padre.
Se questo si realizza ogni dome-
nica, giorno della convocazione 
assembleare, quanto più dovrà 
essere vissuto nei giorni pasqua-
li, accompagnando Gesù, ora per 
ora, nel suo cammino di passio-
ne, di morte e soprattutto di risur-
rezione.

È nell'Eucaristia che Gesù cro-
cifisso e risorto ci trasforma in 
popolo santo, ci rende simili a 
sé. Scrive San Leone Magno: "La 
partecipazione al corpo e al san-
gue di Cristo fa sì che noi ci tra-
sformiamo in ciò che riceviamo 
e con pienezza portiamo, nello 
spirito e nella carne, Colui nel 
quale e col quale siamo insie-
me morti, sepolti e risuscitati". 
Assimilandoci a sé, Gesù ci co-
stituisce suo corpo: "poiché c'è 
un solo pane, noi, pur essendo 
molti, siamo un corpo solo: tut-
ti, infatti, partecipiamo dell'uni-
co pane" (1Cor 10-17). Facciamo 
una buona Pasqua continuando 
a vivere lo spirito del Congresso 
Eucaristico bolognese, che ci ha 
spinto a condividere questo gran-
de dono. Facciamo nostre le tre 
"P" indicateci da Papa Francesco: 
Pane, Parola, Poveri. 
E sarà davvero un'ottima 
Pasqua!

C.S.



rapidità. Nuove presenze, nuove 
situazioni, nuovi modi di vive-
re la fede, nuovi poveri, giovani 
diversi.
C’è tanto di nuovo da vedere, da 
capire, con cui andare in dialo-
go. Farlo non è esercizio di alcu-
ni volonterosi, ma una domanda 
chiesta a tutti” (pag. 53).
E indicando due percorsi per una 
nuova comunità, per una Chiesa 
rinnovata, li consegna anche a 
noi per un Villaggio che dentro ai 
cambiamenti sopraggiunti possa 
avere ancora un cuore ardente di 
luce: 
• rimettere al centro la Parola;
• riscoprire il Sacramento dell’al-
tare (la Messa) come luogo per 
riscoprire il sacramento del fra-
tello.

2/ COLLABORIAMO

Sono ormai terminati i lavo-
ri di “restauro” del Villaggio 

della Speranza, resi possibili 
grazie alla generosità del nostro 
Vescovo Matteo, che ha attin-
to a questo scopo ai fondi pro-
venienti dagli utili della FAAC. 
Dopo 30 anni il Villaggio, nelle 
sue strutture e rifiniture edilizie, 
era invecchiato: ora è rinnovato. 
É ritornato bello!
Ringrazieremo il Signore per que-
sti lavori e li benediremo dome-
nica 25 marzo, festa della Annun-
ciazione e, quest’anno, Domenica 
delle Palme, la domenica che ci 
introduce alla speranza che sor-
ge dalla grande settimana di Pa-
squa.
È anche occasione per una sosta 
di riflessione sulla missione af-
fidata fin dagli inizi al Villaggio, 
sul messaggio che da esso può 
giungere anche alla città e, spe-
cialmente, occasione di preghiera 
perché al rinnovamento esteriore 
della struttura abitativa corri-
sponda un rinnovamento interio-
re; perché il cuore di chi vi abita 
torni ad essere ardente di amore 
e luce come il cuore dei discepoli 
di Emmaus che hanno incontrato 
e riconosciuto il Signore risorto.
Il Vescovo nel messaggio finale 
del Congresso Eucaristico scrive: 
“La città degli uomini è cambia-
ta negli ultimi anni con grande 

Villaggio della Speranza:

“Il Villaggio non è più quello di 
una volta”, dicono con tristezza e 
nostalgia molti anziani.
È vero! Come la Chiesa bolognese 
che non è più quella di trenta anni 
fa. Ma è proprio questo il bello! 
È quello che ci chiede Gesù oggi. 
Consegnandosi a ciascuno di noi 
nella Messa, ci chiede di essere 
“nuovi” e “portatori di novità”, 
della novità sempre eterna del 
bene.
Nel 1987 Gesù si consegnava a 
coloro per i quali don Giulio apri-
va le porte del Villaggio, con i loro 
problemi e le loro aspettative.
Pure oggi si consegna a quanti vi-
vono al Villaggio, ma con “nuove 
presenze, nuove situazioni, nuo-
vi modi di vivere la fede, nuovi 
poveri, giovani diversi”.
È necessario far fiorire una rin-
novata “Speranza” perché “sen-
za speranza non si vive, non c’è 
sicurezza, non c’è futuro”. Ma 
specialmente c’è bisogno della 
“grande speranza”, e “questa 
grande speranza può essere solo 
Dio, che abbraccia l’universo e 
che può proporci e donarci ciò 
che, da soli, non possiamo rag-
giungere”.
E allora, perché la Parola di Dio, 
come pioggia che scende dal 
cielo, anche in virtù della nostra 
vicinanza e preghiera si posi sul 
Villaggio di oggi, perché il Pane 
dell’Eucarestia diventi Pane per 
la folla che oggi nel Villaggio ha 
fame e sete di Dio, conosciamo 
un po’ meglio questo Villaggio 
che vuole ravvivare la propria 
vocazione alla speranza, “Una 
speranza che è sempre essen-
zialmente una speranza per gli 
altri, perché solo così essa è ve-
ramente speranza anche per me” 
(pag. 67).
Quando Gesù disse ai discepoli 
“Date loro voi stessi da mangia-
re” davanti a lui si era presenta-
ta “una gran folla che aveva con 
sé storpi, zoppi, ciechi muti e 
molti altri ammalati (Lc 15, 30).
La folla del Villaggio è molto 
meno numerosa, ma altrettanto 
varia.
Al Villaggio oggi abitano 124 fami-
glie per un totale di 296 abitanti, 
la quasi totalità arrivati negli anni 
successivi al suo sorgere.
Per quanto riguarda l’età, ben 40 

il cammino continua



3/ COLLABORIAMO

Nella lettera che delinea 
le scelte della Chiesa 
Bolognese nel dopo-

Congresso Eucaristico per il 
prossimo decennio così scrive 
il nostro Vescovo Matteo (pag. 
37 e ss):
“Quando Gesù dice «Voi stes-
si date loro da mangiare» si 
rivolge a tutti i discepoli, a 
tutte le comunità cristiane.
È all’intera comunità che 
Gesù affida il compito di sfa-
mare le folle.
È lui che moltiplica il pane, è 
la carità che lo distribuisce…
Il Signore, che vuole far sen-
tire il suo amore a tutti gli 
uomini, affida questo com-
pito ai suoi discepoli, a tutti 
noi, suo popolo...
Il legame d’amore che ci 
unisce a Gesù e tra noi, sta 
alla radice della missione. 
Per questo dobbiamo chie-
derci come coinvolgere tutti 
nella missione. Per questo 
dobbiamo chiederci: «Cosa 
posso fare io per comunica-
re il Vangelo?». Ma anche: 
«Ascolto il Vangelo in manie-
ra personale? Viviamo come 
comunità che dona agli altri 
il Vangelo che ha ricevuto dal 
Signore?».
Questi interrogativi sono tesi 
a far maturare una nuova 
consapevolezza della missio-
ne come compito dell’intera 
comunità” e quindi, per noi, 
come compito di tutti gli abi-
tanti del Villaggio.
È sulla risposta a questi inter-
rogativi che si gioca il futuro 
del nostro Villaggio della Spe-
ranza all’interno del futuro di 
tutta la nostra Chiesa bolo-
gnese.

Un terzo dei preti della nostra 
diocesi ha più di 75 anni. Negli 
ultimi 7 anni ne sono morti ol-
tre 80 e ne sono stati ordinati 
appena 10.
Anche solo questo semplice 
e doloroso dato “porta a una 
vera trasformazione eccle-
siale… e tale trasformazione 
dobbiamo viverla come una 
opportunità, senza cedere a 
inutili lamentele”.
E prosegue il Vescovo: “La 
Chiesa, ogni comunità, an-
che la più piccola, ha molto 
da dare perché molto ha rice-
vuto. Ogni battezzato, nella 
misura in cui vive l’amore di 
Dio, in Cristo Gesù è missio-
nario”.
E aggiunge: “Certo, quante 
preoccupazioni! Ma suggeri-
sce Papa Francesco: Siamo 
realisti, ma senza perdere 
l’allegria, l’audacia e la de-
dizione piena di speranza! 
Non lasciamoci rubare la for-
za missionaria!”.
E io vorrei aggiungere un mot-
to che mi hanno insegnato que-
sta estate in un Camposcuola 
i ragazzi di Trebbo: “Canta e 
Cammina”.
E allora: partiamo proprio dal 
Villaggio della Speranza, ap-
pena “rimesso a nuovo”, nella 
fiducia che ravvivi ogni gior-
no di più la sua missione di 
“famiglia di famiglie” fondata 
sull’amore di Dio, dove ciascu-
no diventa portatore di amore 
e di fraternità al vicino di casa 
e attraverso una rivitalizzata 
vita di famiglia pone, accan-
to a quella delle altre realtà 
di Villa Pallavicini, la propria 
pietra per un nuovo slancio 
missionario di tutta l’Opera.

Don Antonio

Villaggio della Speranza
una comunità

missionaria

persone hanno più di 80 anni – 
la più anziana di anni ne ha 99 
– e altri 31 abitanti hanno fra i 
70 e gli 80 anni. E, naturalmen-
te, portando ciascuno, chi più 
chi meno, le debolezze dell’età 
avanzata.
Dall’altra parte dell’arco dell’età 
abbiamo 86 ragazzi da 1 mese ai 
18 anni.
Per quanto riguarda la prove-
nienza 89 persone sono di origi-
ne non italiana.
Già prendendo in considerazione 
anche solo questi primi dati, ci si 
accorge come fosse profetico il 
desiderio di don Giulio quando 
sognava il Villaggio come luo-
go di incontro di generazioni 
diverse e di dialogo fra culture 
differenti nel nome dell’unica 
Eucarestia, che è il Pane Divi-
no spezzato per tutti e per fare 
di tutti un solo Corpo, una sola 
Famiglia. Una unica famiglia ove 
si cerca di parlare l’unica lingua 
comprensibile da tutti, quella 
dell’Amore di Dio, sull’esempio 
della prima comunità cristiana 
“Assidua alla predicazione de-
gli Apostoli, alle riunioni co-
muni, alla frazione del pane e 
alla preghiera” (At 2,42).

Don Antonio
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Prossimi
Appuntamenti

5 aprile – Primo Giovedì del Mese
Ore 19,00: Incontro mensile di 
preghiera. 
(S. Messa e Adorazione Eucaristica).

1 maggio – martedì
Festa di San Giuseppe Lavoratore. 
(programma in prima pagina).
19 maggio – Sabato
ANNIVERSARIO DELLA NASCITA 
DI DON GIULIO
31 maggio – giovedì
Festa della Casa della Carità
7 giugno – Primo giovedì del mese
Ore 19,00: Incontro mensile di 
preghiera. 
(S. Messa e Adorazione Eucaristica).

25 marzo – Domenica delle Palme
Incontro ex Allievi della Villa
Benedizione dell'ulivo e processione
Santa Messa
Benedizione dei lavori del Villaggio.
1 aprile – DOMENICA di RISURREZIONE
Auguri a tutti

30
maggio
2018

Quota da versare 
all’iscrizione: € 55,00 

Comprende: viaggio in pullman 
g.t; autostrada; parcheggi; pran-
zo (bevande comprese); accom-
pagnatore.

Madonna della Coron
aPellegrinaggio al Santuario della

e alla tomba di
Don Primo Mazzolari

PROGRAMMA

•	ore 7,00 - Bologna. Partenza in 
pullman da piazza Malpighi 

	 (lato S.Francesco). 

•	ore 7,15 - Partenza da Villa 
		 Pallavicini. 

•	ore 10,30 - S.Messa 
	 al Santuario. 

•	ore 12,30 - Pranzo in ristorante. 
	 Nel pomeriggio: trasferimento a 

Bozzolo, paese del Mantovano, 
dove don Primo fu parroco per 
quasi trent'anni. 

•	Ritorno a Bologna, con arrivo 
	 in prima serata. 

DON PRIMO MAZZOLARI
Da alcuni mesi è iniziata la causa di 
beatificazione di don Primo. Le sue 
straordinarie qualità si potrebbe-
ro concentrare nelle parole di Papa 
Giovanni XXIII che lo definì "Tromba 
dello Spirito Santo della Bassa Pada-
na". Benedetto XVI parlò del "profilo 
sacerdotale limpido di alta umanità e 
di filiale fedeltà al messaggio cristia-
no e alla Chiesa" e dell'opportunità 
di "riscoprirne l'eredità spirituale e 
promuovere la riflessione sull'attua-
lità del pensiero di un così significa-
tivo protagonista del cattolicesimo 
italiano del Novecento". Il 20 giugno 
2017 Papa Francesco è andato a 
Bozzolo per pregare sulla tomba.

MADONNA DELLA CORONA
Il santuario si trova a Spiazzi (Vero-
na). Sorge vicino al lago di Garda, 
aggrappato alla roccia a 774 metri 
sul livello mare, a strapiombo sul-
la Valle dell’Adige, in posizione di 
grande suggestione. 
Ha una storia quasi millenaria.

Iscrizioni:	
Segretaria Villa Pallavicini 
Telefono: 051/64.18.810


